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con la quale è modificata la Costituzione apostolica Pastor bonus e si trasferiscono alcune 
competenze dalla Congregazione per il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti al nuovo 
Ufficio per i procedimenti di dispensa dal matrimonio rato e non consumato e le cause di nullità 
della sacra Ordinazione costituito presso il Tribunale della Rota Romana.

 

La Santa Sede ha sempre cercato di adeguare la propria struttura di governo alle necessità pastorali 
che in ogni periodo storico emergevano nella vita della Chiesa, modificando perciò l’organizzazione 
e la competenza dei Dicasteri della Curia Romana. 

Il Concilio Vaticano II confermò, d’altronde, detto criterio ribadendo la necessità di adeguare i 
Dicasteri alle necessità dei tempi, delle regioni e dei riti, soprattutto per ciò che riguarda il loro 
numero, la denominazione, la competenza, i modi di procedere e il reciproco coordinamento (cfr. 
Decr. Christus Dominus, 9).

Seguendo tali principi, il mio Predecessore, il beato Giovanni Paolo II, procedette a un complessivo 
riordino della Curia Romana mediante la Costituzione apostolica Pastor bonus, promulgata il 28 
giugno 1988 (AAS 80 [1988] 841-930), configurando le competenze dei vari Dicasteri tenuto conto 
del Codice di Diritto Canonico promulgato cinque anni prima e delle norme che già si 
prospettavano per le Chiese orientali. In seguito, con successivi provvedimenti, sia il mio 
Predecessore, sia io stesso, siamo intervenuti modificando la struttura e la competenza di alcuni 
Dicasteri per meglio rispondere alle mutate esigenze.

Nelle presenti circostanze è parso conveniente che la Congregazione per il Culto Divino e la 
Disciplina dei Sacramenti si dedichi principalmente a dare nuovo impulso alla promozione della 
Sacra Liturgia nella Chiesa, secondo il rinnovamento voluto dal Concilio Vaticano II a partire dalla 
Costituzione Sacrosanctum Concilium.

Pertanto ho ritenuto opportuno trasferire ad un nuovo Ufficio costituito presso il Tribunale della 
Rota Romana la competenza di trattare i procedimenti per la concessione della dispensa dal 
matrimonio rato e non consumato e le cause di nullità della sacra Ordinazione.

Di conseguenza, su proposta dell’Em.mo Prefetto della Congregazione per il Culto Divino e la 
Disciplina dei Sacramenti e col parere favorevole dell’Ecc.mo Decano del Tribunale della Rota 
Romana, sentito il parere del Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica e del Pontificio 
Consiglio per i Testi Legislativi, stabilisco e decreto quanto segue:

Art. 1.

Sono aboliti gli articoli 67 e 68 della menzionata Costituzione apostolica Pastor bonus.

Art. 2.

L’articolo 126 della Costituzione apostolica Pastor bonus viene modificato secondo il testo 
seguente:

«Art. 126 § 1. Questo Tribunale funge ordinariamente da istanza superiore nel grado di appello 
presso la Sede Apostolica per tutelare i diritti nella Chiesa, provvede all’unità della giurisprudenza 
e, attraverso le proprie sentenze, è di aiuto ai Tribunali di grado inferiore. 

§ 2. Presso questo Tribunale è costituito un Ufficio al quale compete giudicare circa il fatto della 
non consumazione del matrimonio e circa l’esistenza di una giusta causa per concedere la dispensa. 



Perciò esso riceve tutti gli atti insieme col voto del Vescovo e con le osservazioni del Difensore del 
Vincolo, pondera attentamente, secondo la speciale procedura, la supplica volta ad ottenere la 
dispensa e, se del caso, la sottopone al Sommo Pontefice.

§ 3. Tale Ufficio è anche competente a trattare le cause di nullità della sacra Ordinazione, a norma 
del diritto universale e proprio, congrua congruis referendo.

Art. 3.

L’Ufficio per i procedimenti di dispensa dal matrimonio rato e non consumato e le cause di nullità 
della sacra Ordinazione è moderato dal Decano della Rota Romana, assistito da Officiali, 
Commissari deputati e Consultori.

Art. 4.

Il giorno dell’entrata in vigore delle presenti norme, i procedimenti di dispensa dal matrimonio rato 
e non consumato e le cause di nullità della sacra Ordinazione pendenti presso la Congregazione per 
il Culto Divino e la Disciplina dei Sacramenti, saranno trasmessi al nuovo Ufficio presso il 
Tribunale della Rota Romana e da esso saranno definiti.

Tutto ciò che ho deliberato con questa Lettera apostolica in forma di Motu Proprio, ordino che sia 
osservato in tutte le sue parti, nonostante qualsiasi cosa contraria, anche se degna di particolare 
menzione, e stabilisco che venga promulgato mediante la pubblicazione sul quotidiano 
«L’Osservatore Romano», entrando in vigore il giorno 1° ottobre 2011.

Dato a Castel Gandolfo,il giorno 30 agosto dell’anno 2011, settimo del Nostro Pontificato.

Benedetto XVI


